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EsitiRisultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

Il percorso che i bambini compiono 
nella nostra scuola è il frutto di una 
scelta precisa delle docenti che 
utilizzano metodi pensati per far star 
bene ogni alunno. Anzitutto il 
bambino impara "facendo" attraverso 
laboratori creativi e giochi all'aperto 
che gli permettono di essere 
protagonista. Invece di ascoltare e 
basta, il bambino "fa", tocca e 
sperimenta aumentando la sicurezza 
in se stesso. Ogni giorno le docenti 
osservano con attenzione come i 
bambini svolgono le attività, giocano e 
stanno insieme. L'osservazione 
costante permette di scoprire subito i 
talenti e le fragilità. Per seguire i 
progressi, le maestre utilizzano delle 
schede create apposta per segnare i 
traguardi raggiunti. Queste schede 
permettono di avere una "mappa" 
chiara di quanto il bambino sia 
cresciuto dall'inizio dell'anno. Quando 
un bambino incontra un ostacolo (ad 
esempio fatica a parlare bene o a 
stare con gli altri), le maestre 
intervengono con strategie mirate. 
Non si chiede a tutti di fare la stessa 
cosa nello stesso modo. Le maestre 
spezzettano i compiti difficili in piccoli 
passi facili da superare. Questo 
approccio protegge l'autostima del 
bambino: lui sente di poterci riuscire e 
questo trasforma la fatica in un 
successo educativo. In questo modo, 
la scuola dell'infanzia diventa un luogo 
dove l'apprendimento è su misura, 

Il cammino dei bambini alla scuola 
dell'infanzia è un viaggio guidato con 
amore e competenza. Grazie ai 
progetti innovativi e all'osservazione 
costante, le docenti riescono a 
valorizzare i talenti di ognuno e a 
sostenere chi fa più fatica. Tuttavia, è 
importante riconoscere che questo 
lavoro affronta delle sfide quotidiane: 
gli spazi, le attrezzature e le risorse 
sono spesso pochi rispetto alle tante 
necessità dei bambini. L'osservazione 
richiede un grande sforzo di 
obiettività per non rischiare di dare 
giudizi affrettati, dato che i piccoli 
cambiano velocemente. La 
collaborazione con le famiglie è 
fondamentale ma a volte complessa, 
perché richiede fiducia e ascolto 
reciproco per affrontare insieme le 
fragilità. In sintesi, anche se esistono 
dei punti di debolezza legati 
all'organizzazione o alla natura stessa 
della crescita, il nostro impegno è 
trasformare ogni limite in 
un'occasione di confronto. L'obiettivo 
finale resta sempre lo stesso: creare 
una scuola dove ogni bambino si 
senta accolto, capito e aiutato a 
diventare "grande" con i propri tempi.
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EsitiRisultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia

ogni bambino segue il suo ritmo, c'è 
un monitoraggio continuo, nulla è 
lasciato al caso, l'inclusione è reale, le 
difficoltà diventano occasioni per 
imparare in modo diverso

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola promuove nei bambini lo 
sviluppo dell’identità, dell’autonomia, 
delle competenze, sostenendo lo sviluppo 
globale, il percorso educativo e il 
raggiungimento dei traguardi previsti.  
I bambini conseguono risultati di sviluppo 
e apprendimento che strutturano la loro 
crescita personale e che trovano 
continuità nel primo ciclo di istruzione.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Sulla base del percorso che abbiamo delineato, la motivazione per un'autovalutazione così 
positiva della scuola si fonda sul fatto che i risultati ottenuti dai bambini non sono casuali, ma 
sono il frutto di un metodo di lavoro solido e intenzionale. La nostra scuola è riuscita a 
trasformare ogni momento della giornata in un'occasione educativa, garantendo a ogni bambino 
non solo di "imparare", ma di "imparare a essere" una persona autonoma, curiosa e capace di 
relazionarsi positivamente con gli altri.
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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

Un primo aspetto rilevante riguarda la 
mobilità della nostra popolazione 
scolastica. Abbiamo gestito diversi 
trasferimenti, sia in entrata che in 
uscita, sia nella S. Primaria che nella 
Secondaria di Primo Grado. Questo 
flusso dimostra che il nostro Istituto è 
una struttura aperta e capace di 
accogliere nuovi alunni in corso 
d'anno, garantendo loro un 
inserimento armonioso, e di gestire 
con professionalità i passaggi in uscita 
dovuti a trasferimenti delle famiglie. 
Nonostante questa mobilità, i capisaldi 
del nostro successo formativo 
rimangono invariati:100% ammessi 
(tutti gli alunni hanno raggiunto gli 
obiettivi necessari per il passaggio alla 
classe successiva); zero abbandoni 
(nessuno studente ha interrotto gli 
studi),i trasferimenti, infatti, sono stati 
passaggi verso altre realtà scolastiche 
e non abbandoni. Guardando ai 
risultati dell'Esame di Stato della S. 
Secondaria, la distribuzione dei voti ci 
posiziona in una fascia di alta qualità 
rispetto ai parametri nazionali e locali: 
la percentuale maggiore di alunni si è 
attestata sul voto 7, seguita con ottimi 
numeri dal voto 8. Questo indica una 
preparazione diffusa che va ben oltre 
la semplice sufficienza. Il dato più 
eclatante riguarda le eccellenze 
assolute. La percentuale dei nostri 
alunni che ha ottenuto il 10 con lode 
supera i riferimenti territoriali.

Il fatto che la percentuale maggiore di 
alunni si attesti sul voto 7 potrebbe 
indicare un fenomeno di 
"appiattimento" verso il basso 
rispetto alle fasce superiori (8 e 9). 
Una parte significativa degli studenti 
potrebbe avere potenzialità per 
raggiungere l'8 o il 9, ma si ferma a un 
livello di "buona sufficienza" senza 
compiere il salto di qualità. Ci si 
chiede allora se le strategie di 
potenziamento per gli alunni medi 
sono incisive quanto quelle per le 
eccellenze. Certamente l'alto numero 
di trasferimenti in entrata e in uscita, 
pur essendo segno di dinamismo, 
rappresenta una sfida didattica. Il 
continuo ricambio di alunni puo' 
rendere difficile mantenere una 
programmazione didattica lineare e 
coesa. L'integrazione di nuovi studenti 
in corso d'anno richiede un dispendio 
di energie notevole per i docenti per 
l'allineamento dei livelli di partenza. 
Questo flusso puo' influenzare la 
stabilita' del gruppo classe e il clima 
relazionale. Esiste inoltre un contrasto 
interessante: ci sono molte lodi (sopra 
la media territoriale), ma la 
maggioranza degli studenti resta sul 
7. La scuola eccelle nel valorizzare i 
talenti purissimi (i 10 e lode), ma 
fatica a trascinare la fascia dei "7" 
verso l'otto o il nove. Ridurre la 
distanza tra chi eccelle e chi si attesta 
su livelli medi deve rappresentare uno 
degli obiettivi portanti della scuola.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati scolastici

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' in linea con quello delle 
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, 
anche se e' inferiore in alcune.  
La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e' in linea con la percentuale 
regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune e' superiore. La percentuale di 
alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior 
parte delle classi.  
La variabilita' tra le classi e' in linea con i riferimenti. 
L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' leggermente negativo e i punteggi osservati 
sono intorno a quelli medi regionali, oppure l'effetto della scuola e' leggermente positivo o pari 
alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

Gli esiti finali degli alunni delle classi 
quinte della primaria delineano un 
quadro estremamente positivo. 
L'analisi comparativa dei risultati 
mostra che la nostra scuola si 
posiziona costantemente al di sopra 
della media della Regione Puglia, 
dell'area Sud e dell'intero territorio 
nazionale in tutte le otto competenze 
chiave europee.

Le griglie di osservazione delle 
competenze chiave europee saranno 
utilizzate in maniera sistematica e non 
più occasionale.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 
(scuole dell'infanzia) 
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave 
europee.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nella scuola primaria sono parzialmente soddisfacenti. La scuola si 
preoccupa di conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria da alcuni bambini in uscita dalla 
scuola dell'infanzia, non da tutti. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono 
parzialmente soddisfacenti. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria alcuni alunni presentano difficolta' nello studio 
e/o hanno voti bassi.  
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e' in linea 
con la percentuale media regionale, anche se non in tutti gli ambiti.  
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' in linea con i riferimenti nella 
maggior parte delle aree.
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Esiti in termini di benessere a scuola
 

Il nostro Istituto si impegna 
quotidianamente nel promuovere 
azioni e progetti mirati al benessere 
psicofisico e sociale di tutti gli alunni. 
Crediamo fermamente che un 
bambino che sta bene con se stesso e 
con gli altri sia un bambino che impara 
meglio e con più entusiasmo. Per 
questo, mettiamo in campo attività 
specifiche per: Consolidare 
l'autonomia - Insegnare a fare da soli, 
stimolando la fiducia nelle proprie 
capacità. Coltivare la relazionalità e la 
socialità - Creare occasioni di 
confronto positivo, sia all'interno della 
propria classe che in progetti che 
coinvolgono l'intero plesso. Sviluppare 
le competenze individuali - Valorizzare 
i talenti di ciascuno, rispettando i ritmi 
individuali di crescita e mettendo in 
luce le potenzialità di ogni singolo 
alunno. Favorire l'inclusione - I nostri 
progetti sono pensati affinché 
nessuno resti indietro: vengono messi 
in atto tutte le competenze degli 
alunni, trasformando la diversità in 
una risorsa collettiva. Un punto di 
forza del nostro piano formativo è la 
continuità tra i tre ordini di scuola 
(Infanzia, Primaria e Secondaria di 
primo grado). Sappiamo che il 
passaggio da un grado all'altro può 
essere un momento delicato; per 
questo attiviamo progetti specifici per 
"costruire ponti", riducendo l'impatto 
del distacco e rendendo il percorso 
scolastico un filo unico e coerente.

L'analisi degli indicatori INVALSI ha 
evidenziato che, in particolare nella 
scuola dell'infanzia, alcune 
percentuali relative al benessere 
psicofisico dei bambini (autostima, 
senso di sicurezza, relazioni con i pari 
e partecipazione attiva) si attestano 
attualmente al di sotto della media 
nazionale. Questi dati non sono per 
noi un segnale di arresto, ma un 
prezioso punto di partenza. 
Riconoscere che alcuni dei nostri 
bambini si sentono meno sicuri o 
mostrano un'autostima più fragile 
rispetto ai riferimenti nazionali ci 
spinge a moltiplicare gli sforzi. Proprio 
facendo leva sui nostri progetti di 
continuità e inclusione, vogliamo 
trasformare queste percentuali in una 
opportunità educativa: lavorare fianco 
a fianco con le famiglie per far sì che 
ogni alunno, fin dai primi passi a 
scuola, possa sentirsi parte integrante 
di una comunità che lo sostiene, lo 
ascolta e lo aiuta a fiorire in ogni fase 
della sua crescita; potenziare gli 
incontri nei dipartimenti e i tavoli di 
confronto tra insegnanti di ordini 
diversi, per monitorare ogni alunno 
nel tempo, condividere buone 
pratiche e garantire che le strategie di 
supporto al benessere siano stabili e 
durature lungo tutto il ciclo scolastico.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(solo scuole dell'infanzia) 
Meno della meta' dei bambini ha difficolta' nel momento del distacco dalla famiglia e mostra 
scarsa autonomia negli spazi della sezione e della scuola. 
(tutti i segmenti scolastici) 
La maggior parte dei bambini/alunni/studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-
didattiche, si relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, e' autonoma 
nell'organizzazione e nella gestione delle attivita' scolastiche, mostra attenzione e disposizione ad 
apprendere.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

La progettazione educativo-didattica 
di una scuola è un processo corale che 
nasce dal confronto tra i docenti. Tutto 
ha inizio nei Dipartimenti, che sono i 
veri "laboratori" dove gli insegnanti 
della stessa area disciplinare si 
riuniscono per confrontarsi. Partendo 
dal lavoro dei dipartimenti, la scuola 
ha elaborato il Curricolo Verticale di 
Istituto. Possiamo immaginarlo come 
un filo conduttore che unisce i tre 
ordini di scuola: Infanzia, Primaria e 
Secondaria. L'obiettivo è garantire che 
il percorso dello studente sia coerente 
e continuo dai 3 ai 14 anni. A questo 
pilastro principale si affiancano due 
percorsi fondamentali e trasversali: 
Curricolo di Educazione Civica, per 
formare cittadini consapevoli e 
responsabili e il Curricolo Digitale, per 
sviluppare le competenze 
tecnologiche in modo critico e sicuro. 
Questi strumenti servono a progettare 
attività che rispondano alle esigenze di 
tutti, valorizzando le potenzialità di 
ogni alunno attraverso l'indicazione 
chiara di obiettivi specifici e contenuti. 
Dal Curricolo generale si passa poi alla 
Programmazione Didattica vera e 
propria, declinata per i tre segmenti: 
Infanzia, dove l'attenzione è massima 
sull'accoglienza e i campi di 
esperienza. Primaria, dove si pongono 
le basi degli apprendimenti 
disciplinari. Secondaria, dove le 
discipline si specializzano in vista del 
futuro percorso di studi. -Valutazione -

La forza del nostro Istituto risiede 
nella "progettazione corale", un 
processo dove il confronto tra docenti 
è il motore di tutto. Tuttavia, la realtà 
quotidiana ci pone davanti a una sfida 
logistica non indifferente: avere tanti 
plessi distribuiti su zone diverse 
rende difficile quel dialogo costante 
che è alla base del nostro lavoro. Il 
rischio è che ogni sede diventi un'isola 
a sé stante, portando 
involontariamente a modi diversi di 
valutare o a percorsi didattici non 
sempre allineati. Per far sì che il 
nostro Curricolo Verticale sia davvero 
un "filo conduttore" dai 3 ai 14 anni, 
dobbiamo accorciare le distanze 
geografiche con strumenti nuovi. 
Prima di tutto, è fondamentale che i 
Dipartimenti e i tavoli di confronto 
non siano solo riunioni formali, ma 
diventino dei veri laboratori inter-
plesso. Dobbiamo rafforzare gli 
incontri non come docenti di una 
singola sede, ma come un'unica 
comunità professionale che decide 
insieme gli obiettivi e i criteri di 
valutazione. Solo così possiamo 
garantire che un percorso di 
Educazione Civica o una valutazione 
finale abbiano lo stesso valore e la 
stessa qualità in ogni angolo del 
nostro Istituto. Per supportare questo 
cambiamento, però, la buona volontà 
non basta: serve una "casa comune" 
digitale. L'idea è quella di creare un 
Repository condiviso (un Cloud di 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Osservazione e Report La valutazione 
non serve a dare "voti" fini a se stessi, 
ma a capire come sta procedendo il 
cammino educativo. Scuola 
dell'Infanzia: qui la valutazione si basa 
sull'osservazione sistematica e 
quotidiana. Le insegnanti osservano le 
competenze raggiunte dai bambini, 
ma anche (e soprattutto) il loro 
benessere psicofisico. Primaria e 
Secondaria: Il sistema diventa più 
strutturato. Si utilizzano: Prove 
d'ingresso, per capire il punto di 
partenza. Prove comuni e oggettive, 
somministrate a classi parallele per 
garantire equità. Prove sul modello 
INVALSI, per abituare gradualmente gli 
alunni a questa tipologia di test 
nazionali. Al termine dei percorsi, tutti 
i dati raccolti vengono elaborati in un 
Report finale. Questo documento 
viene restituito al Collegio dei Docenti 
per riflettere sull'efficacia 
dell'insegnamento e migliorare 
continuamente l'offerta formativa 
della scuola. Protocolli di valutazione 
standardizzati: sono state elaborate 
rubriche di valutazione estremamente 
dettagliate che lasciano poco spazio 
all'interpretazione soggettiva legata al 
contesto del singolo plesso. UDA: sono 
state progettate Unità di 
Apprendimento di educazione civica 
che prevedono un prodotto finale 
comune o un evento che mette in rete 
i plessi.

Istituto). Immaginiamolo come un 
grande archivio sempre aperto e 
accessibile a tutti, dove non solo si 
trovano le griglie di valutazione e i 
modelli di progettazione ufficiali, ma 
dove ogni docente può inserire e 
attingere materiali, UDA e buone 
pratiche. In questo modo, il lavoro 
prodotto in un plesso diventa 
immediatamente una risorsa per tutti 
gli altri. Non dovremo più procedere 
"per tentativi" o duplicare il lavoro già 
fatto da un collega in un'altra sede. 
Grazie a questo spazio condiviso e a 
momenti di confronto mirati, 
potremo finalmente dire che la nostra 
progettazione è davvero unitaria, 
garantendo a tutti i nostri studenti, 
ovunque si trovi la loro aula, la stessa 
attenzione e la stessa qualità 
educativa.

 

Autovalutazione
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

 
Criterio di qualità 

La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 
Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 
per il loro raggiungimento.
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Processi - pratiche educative e didattiche Ambiente di apprendimento

Ambiente di apprendimento
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi. 
Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide 
con altri docenti. 
Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi. 
I conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi' 
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

Inclusione e differenziazione
 

Nella nostra scuola, l'inclusione non è 
solo un obiettivo, ma il fondamento 
del nostro agire educativo. Crediamo 
fermamente che il successo formativo 
dipenda dalla capacità del sistema 
scolastico di valorizzare le differenze 
individuali, trasformandole in risorse 
per l'intero gruppo classe. L'obiettivo 
prioritario è la riduzione delle 
disuguaglianze derivanti da svantaggi 
socio-economici e culturali. Per farlo, 
costruiamo percorsi di apprendimento 
flessibili che tengano conto dei ritmi, 
degli stili cognitivi e delle potenzialità 
di ogni singolo studente. Il documento 
portante del nostro Istituto è il Piano 
per l'Inclusione (PI). Non si tratta di un 
atto burocratico, ma di un processo 
corale e dinamico supportato da una 
struttura organizzativa dedicata: Il GLI 
(Gruppo di Lavoro per l'Inclusione)- E' 
stato costituito un gruppo di lavoro 
composto da docenti esperti e 
referenti, che coordina le attività 
inclusive dell'Istituto. Il GLI ha il 
compito di monitorare il livello di 
inclusività della scuola, supportare i 
colleghi nella stesura dei PDP/PEI e 
definire le strategie per l'utilizzo 
ottimale delle risorse. Reti di Scuole 
per l'Inclusione - Il nostro Istituto non 
opera in isolamento, ma partecipa 
attivamente a reti territoriali di scuole. 
Questo ci permette di condividere 
strumenti, buone pratiche e protocolli, 
partecipando a progetti su larga scala 
per il miglioramento dell'inclusione 

Nonostante la solidità del nostro 
progetto pedagogico, il cammino 
verso un'inclusione d'eccellenza 
incontra oggi alcuni ostacoli legati 
principalmente alla dimensione fisica 
e strutturale del nostro Istituto. Il 
principale punto di debolezza è 
rappresentato da spazi non ancora 
pienamente allineati alle più recenti 
metodologie didattiche. Nello 
specifico: Arredi e Setting Didattico - 
Si rileva una carenza di arredi 
innovativi e di ultima generazione 
(come banchi modulari, sedute 
dinamiche o scaffalature mobili) che 
permetterebbero di riconfigurare 
l'aula in pochi istanti per passare dalla 
lezione frontale al lavoro di gruppo o 
laboratoriale. Limiti Strutturali - Alcuni 
ambienti risentono di una concezione 
architettonica tradizionale che non 
favorisce la flessibilità. La mancanza 
di "spazi morbidi" o zone dedicate al 
relax e alla gestione dei momenti di 
crisi (fondamentali per molti alunni 
con BES) rappresenta un limite 
operativo per l'inclusione quotidiana. 
Necessità di Rinnovamento - Per 
rendere l'individualizzazione e la 
personalizzazione davvero efficaci, è 
necessario trasformare l'aula da 
luogo statico a ambiente di 
apprendimento polifunzionale, 
superando la rigidità degli arredi 
attuali che spesso ostacolano il 
movimento e l'interazione spontanea 
tra gli studenti. Riconoscere queste 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

scolastica a livello regionale e 
nazionale. Una Rete di Soggetti 
Partecipi -Il valore del nostro Piano 
risiede nel coinvolgimento attivo di 
una pluralità di attori: Famiglie - 
Partner essenziali con cui 
condividiamo obiettivi e strategie. 
Esperti ed Enti Esterni - Collaborazione 
costante con specialisti dell'ASL, 
pedagogisti e servizi sociali. 
Associazioni del Territorio: 
Integrazione nel Piano del contributo 
del terzo settore per progetti di 
supporto specialistico. Consapevoli 
che l'inclusione passi per un 
cambiamento culturale, la nostra 
scuola attiva in tutti gli ordini di scuola 
progetti specifici volti al 
riconoscimento e al superamento 
degli stereotipi e dei pregiudizi. 
Attraverso narrazioni, giochi di ruolo e 
dibattiti guidati, aiutiamo i bambini e i 
ragazzi a identificare i "pregiudizi 
invisibili" e a sviluppare empatia, 
promuovendo il rispetto per ogni 
identità e cultura. Per rispondere ai 
Bisogni Educativi Speciali (BES), la 
scuola adotta un approccio basato 
sulla differenziazione didattica: 
Metodologie Inclusive - 
Apprendimento cooperativo 
(Cooperative Learning), tutoring tra 
pari e didattica laboratoriale 
("imparare facendo"). Utilizzo di 
strumenti compensativi e misure 
dispensative e flessibilità nei tempi e 
nelle modalità di valutazione. 
Individualizzazione (Recupero): 
Interventi mirati per colmare lacune e 
garantire il raggiungimento degli 
obiettivi essenziali. Personalizzazione 
(Potenziamento): Valorizzazione dei 

criticità è il primo passo per 
pianificare investimenti futuri e bandi 
di finanziamento volti a creare una 
scuola non solo accogliente nelle 
intenzioni, ma anche moderna e 
funzionale nelle sue strutture.
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

talenti e delle eccellenze per 
permettere a ogni studente di 
esprimere il proprio massimo 
potenziale.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo 
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita' di 
osservazione/verifica. 
La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli 
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel 
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi. 
La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella 
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre 
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Processi - pratiche educative e didattiche Inclusione e differenziazione

figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli 
adulti di riferimento sono adeguati. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento (PCTO) specifici per 
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

Continuità e orientamento
 

La nostra scuola ha strutturato un 
sistema di continuità e orientamento 
inteso come un percorso unitario che 
accompagna l'alunno dall'infanzia alla 
scelta della scuola superiore. Per 
garantire un passaggio sereno tra i 
diversi ordini di scuola, abbiamo 
puntato sul dialogo costante tra i 
docenti attraverso incontri periodici e 
formazione specifica, finalizzati alla 
costruzione di un curricolo verticale. 
Questo lavoro si traduce in azioni 
concrete come le "classi aperte", le 
visite degli alunni nelle scuole 
accoglienti e la collaborazione con 
studenti delle superiori (PCTO), che 
svolgono attività di potenziamento per 
i più piccoli. L'orientamento vero e 
proprio entra nel vivo nella scuola 
secondaria di primo grado. Qui, 
attraverso laboratori curricolari ed 
extra-curricolari, gli studenti lavorano 
sulla conoscenza di sé e delle proprie 
inclinazioni, supportati da esperti, 
psicologi e professionisti esterni. 
Particolare attenzione è dedicata alle 
discipline tecnico-scientifiche e allo 
sviluppo della capacità di 
autovalutazione. I risultati di questo 
impegno sono confermati dai dati: il 
monitoraggio a distanza e le 
rilevazioni INVALSI mostrano che i 
nostri alunni ottengono successi 
formativi in linea con le medie 
nazionali. Inoltre, i consigli di 
orientamento (specialmente verso licei 
e istituti tecnici) trovano un riscontro 

Il punto di massima criticità emerge 
dal monitoraggio degli esiti a distanza: 
si registra una percentuale di studenti 
che non segue il consiglio orientativo 
significativamente superiore alla 
media nazionale. Tale fenomeno si 
traduce in un elevato tasso di non 
ammissione nelle scuole secondarie 
di secondo grado, evidenziando la 
necessità di potenziare il dialogo con 
le famiglie e di affinare gli strumenti 
di orientamento affinché diventino 
realmente determinanti nel processo 
decisionale degli alunni.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Continuità e orientamento

molto positivo nel percorso successivo 
dei ragazzi, a testimonianza di una 
guida efficace e consapevole.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono curate e sono utilizzate per la 
formazione delle sezioni/classi in modo adeguato. 
La scuola realizza attivita' di continuita' e/o orientamento non soltanto nelle sezioni/classi finali e 
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' buona. 
Le attivita' di orientamento sono strutturate in modo adeguato e tengono conto delle aspettative 
di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie. 
La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie varie attivita' educative e formative, 
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far 
conoscere l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. 
La scuola monitora periodicamente i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o orientamento 
e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) l'efficacia del consiglio orientativo. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese e associazioni del 
territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi per le competenze 
trasversali e per l'orientamento. I percorsi rispondono alle esigenze formative degli studenti e del 
territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 
formativa e l'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. 
La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'. 
La maggior parte delle responsabilita' e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e 
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse 
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale 
dell'offerta formativa.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

L'istituzione scolastica riconosce nel 
capitale umano la leva strategica 
principale per il miglioramento 
dell'offerta formativa. In quest'ottica, 
la scuola si impegna attivamente 
nell'investire nelle competenze del 
personale, promuovendo una cultura 
della formazione continua e 
ricercando costantemente un assetto 
organizzativo che sia funzionale alla 
crescita professionale di ciascun 
operatore. Un pilastro fondamentale 
di questo processo è rappresentato 
dall'adesione ai progetti finanziati 
nell'ambito del PNRR (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza). La quasi 
totalità delle attività formative 
realizzate nell'ultimo periodo ha 
beneficiato di tali fondi, permettendo 
di focalizzare l'aggiornamento 
professionale soprattutto sull'ambito 
linguistico. Questo investimento mira 
a internazionalizzare il curricolo e a 
dotare i docenti di strumenti 
comunicativi adeguati alle sfide della 
scuola contemporanea. Per quanto 
riguarda la valorizzazione del 
personale, la scuola adotta criteri di 
merito e competenza nella gestione 
degli incarichi. L'assegnazione delle 
funzioni strumentali, dei 
coordinamenti e dei ruoli di 
responsabilità avviene sulla base delle 
pregresse esperienze e delle 
specifiche attitudini professionali dei 
docenti, garantendo così l'efficacia 
dell'azione amministrativa e didattica. 

Dall'analisi dei dati emerge un punto 
di debolezza su cui l'Istituto è 
chiamato a riflettere: il numero 
complessivo di corsi di formazione 
organizzati risulta inferiore rispetto 
alla media nazionale. Questo dato 
suggerisce la necessità di diversificare 
maggiormente i canali di 
finanziamento e di ampliare l'offerta 
formativa per coprire ulteriori aree 
tematiche, garantendo una 
partecipazione più capillare.

Punti di forza Punti di debolezza
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Un punto di forza significativo 
dell'Istituto è l'instaurazione di un 
clima di proficua collaborazione tra i 
docenti e le diverse figure 
professionali operanti nei vari ordini di 
scuola. Questa sinergia si concretizza 
nella costituzione di gruppi di lavoro 
verticali, essenziali per garantire la 
continuità del percorso educativo. Tali 
gruppi operano attivamente per: 
condividere strategie metodologiche e 
strumenti didattici; scambiare buone 
pratiche e materiali educativi; 
revisionare e implementare i 
documenti strategici della scuola. 
Questo approccio collaborativo ha 
permesso una progettazione coerente 
del Curricolo Verticale, con particolare 
attenzione al Curricolo Digitale e a 
quello di Educazione Civica, 
assicurando che lo sviluppo delle 
competenze degli studenti sia seguito 
con omogeneità dalla scuola 
dell'infanzia fino alla secondaria.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Descrizione del livello
 
La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di 
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. 
Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli 
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

Il nostro istituto ha consolidato nel 
tempo una spiccata capacità di 
relazionarsi con il territorio, agendo 
non come un'entità isolata, ma come 
un vero e proprio partner strategico 
all'interno di reti territoriali complesse. 
La scuola si dimostra costantemente 
in grado di recepire i bisogni delle 
famiglie e degli stakeholder locali, 
traducendoli in un'offerta formativa 
coerente e integrata. Questa sinergia 
si realizza attraverso un 
coordinamento sistematico con i 
soggetti che condividono 
responsabilità educative e di 
istruzione, garantendo una 
governance partecipata del processo 
formativo. Nonostante l'Istituto non 
rivesta attualmente il ruolo di scuola 
capofila, partecipa attivamente a 
numerose reti di scuole volte 
all'ottimizzazione delle pratiche 
didattiche. La capacità di aprirsi 
all'esterno è documentata da una fitta 
rete di convenzioni stipulate con 
Università, Enti di formazione 
accreditati, Associazioni sportive e del 
Terzo settore, oltre che con l'Azienda 
Sanitaria Locale e il Comune. Questi 
accordi non sono meramente formali, 
ma costituiscono la base per Patti 
Educativi di Comunità e protocolli 
d'intesa che permettono di attivare 
percorsi di formazione e 
aggiornamento del personale. Tali 
collaborazioni sostengono iniziative 
cruciali per l'identità dell'Istituto, quali: 

Necessità di incrementare la 
partecipazione attiva dei genitori nella 
scuola secondaria di primo grado per 
uniformarla ai livelli dell'infanzia; 
valutare l'assunzione del ruolo di 
capofila in future reti di scopo per 
valorizzare ulteriormente le 
competenze interne.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

il contrasto al bullismo e 
cyberbullismo; l'attuazione del Piano 
Nazionale Scuola Digitale; progetti di 
innovazione metodologica e 
orientamento; l'inclusione di alunni 
BES e stranieri, finalizzata al contrasto 
della dispersione scolastica. L'apporto 
di soggetti esterni è inoltre 
fondamentale per la realizzazione di 
attività multidisciplinari che spaziano 
dalla valorizzazione delle risorse 
professionali alle pratiche sportive e 
culturali, fino alla gestione condivisa di 
servizi come la mensa scolastica. Il 
coinvolgimento delle famiglie 
rappresenta un punto di forza 
dell'Istituto, pur presentando 
sfumature differenti in base all'ordine 
di scuola. Si rileva una partecipazione 
eccellente in occasione dei colloqui 
individuali e delle manifestazioni 
scolastiche, momenti in cui l'adesione 
dei genitori è pressoché totale, segno 
di una comunicazione efficace e di un 
forte senso di appartenenza. 
Analizzando la collaborazione attiva e 
il contributo volontario, si osserva un 
trend tipico della crescita degli alunni: 
nella Scuola dell'Infanzia, la 
partecipazione è massima e i genitori 
collaborano attivamente alla vita 
scolastica; nella Scuola Primaria e 
Secondaria di primo grado, il 
coinvolgimento si attesta intorno alla 
metà dei genitori, mantenendo 
comunque un livello di cooperazione 
soddisfacente e propositivo. Il dialogo 
con le famiglie non si esaurisce nel 
supporto alle attività quotidiane, ma si 
eleva a livello decisionale attraverso il 
Consiglio d'Istituto. In questa sede, i 
genitori partecipano attivamente alla 
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

definizione delle azioni del PTOF e del 
Piano di Miglioramento.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti 
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. 
La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in 
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro 
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle 
attivita' proposte dalla scuola.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati di sviluppo e apprendimento nella 
scuola dell'infanzia

 

PRIORITA' TRAGUARDO

Promuovere lo sviluppo integrale del 
bambino potenziando l'autonomia 
personale, la capacità comunicativo-
espressiva e i prerequisiti cognitivi 
(logico-linguistici) necessari per un 
passaggio positivo al successivo grado 
di istruzione.

Entro il triennio, il 75% dei bambini in 
uscita dovrà dimostrare una piena 
padronanza dei prerequisiti logico-
linguistici e un alto grado di autonomia 
nelle routine.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Elaborare e adottare strumenti comuni di osservazione sistematica (griglie, check-list) per 
monitorare lo sviluppo dei bambini in modo omogeneo tra tutte le sezioni dei vari plessi.

1. 

Ambiente di apprendimento
Trasformare l'aula in un laboratorio di competenze dove la disposizione degli spazi, dei tempi e 
l'uso delle tecnologie facilitino i processi di apprendimento e l'osservazione dei comportamenti 
sociali e collaborativi.

2. 

Inclusione e differenziazione
Implementare percorsi sistematici di alfabetizzazione emotiva e progetti di co-progettazione degli 
spazi e delle regole con i bambini, per favorire una didattica inclusiva che valorizzi il talento 
individuale e prevenga precocemente il disagio relazionale.

3. 

Continuità e orientamento
Strutturare un "passaporto delle competenze" basato sulle griglie di osservazione che accompagni 
lo studente nel passaggio tra i diversi ordini di scuola (continuità verticale).

4. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

5. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Potenziare gli accordi di rete, i protocolli e altro per creare sinergie professionali ottimali tra scuola 
e territorio.

6. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati scolastici
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Innalzamento dei livelli di eccellenza 
negli esiti dell'Esame di Stato e 
omogeneizzazione dei risultati tra le 
diverse sezioni.

Aumentare del 10% la percentuale di 
alunni che conseguono una votazione 
finale di 9/10 o 10/10 all'Esame di Stato, 
riducendo la varianza tra le classi e 
dentro le classi e portando le sezioni 
con risultati mediamente più bassi ad 
allinearsi agli standard d'istituto.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare e sistematizzare la somministrazione di prove oggettive comuni per classi parallele 
al fine di monitorare l'omogeneità degli apprendimenti e standardizzare i processi di valutazione a 
livello di istituto.

1. 

Ambiente di apprendimento
Implementare metodologie didattiche attive (come il peer tutoring, la flipped classroom o il debate) 
che favoriscano il coinvolgimento degli alunni con livelli di partenza bassi e potenzino le capacità 
critiche delle eccellenze.

2. 

Inclusione e differenziazione
Implementare metodologie di didattica differenziata, apprendimento cooperativo e peer-tutoring 
per gestire le eterogeneità di apprendimento e valorizzare i diversi stili cognitivi all'interno del 
gruppo-classe.

3. 

Continuità e orientamento
Programmare e attuare attività didattiche condivise con la Primaria e la Scuola Secondaria per 
facilitare lo studente nel passaggio all'ordine di scuola successivo.

4. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Sviluppare percorsi di autovalutazione per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di 
primo grado, affinché diventino consapevoli del proprio potenziale e lavorino per migliorare il 
proprio profilo d'uscita i funzione della scelta scolastica futura.

5. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

6. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Potenziare gli accordi di rete, i protocolli e altro per creare sinergie professionali ottimali tra scuola 
e territorio.

7. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare gli esiti delle classi quinte 
della primaria e delle classi terze della 
secondaria di primo grado per garantire 
una distribuzione degli esiti più 
equilibrata verso i livelli più alti, 
riducendo la variabilità dei risultati tra le 
classi e dentro le classi.

Ridurre del 15-20% la percentuale di 
alunni nel livelli 1 e 2 e, 
contemporaneamente, abbassare 
l'indice di varianza tra le classi 
portandolo a un valore inferiore alla 
media nazionale di scuole con simile 
background socio-economico (ESCS).

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare prove comuni di istituto (almeno due volte l'anno) costruite sul modello Invalsi, per 
monitorare costantemente i livelli di apprendimento e intervenire tempestivamente.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Applicare i nuovi criteri di formazione delle classi in maniera tale da garantire una maggiore 
omogeneità nella distribuzione dei livelli di apprendimento e della provenienza socio-economica 
culturale.

2. 

Ambiente di apprendimento
Formare i docenti e applicare sistematicamente metodologie di apprendimento cooperativo (peer 
tutoring) e laboratori per piccoli gruppi di livello all'interno della stessa classe.

3. 

Inclusione e differenziazione
Integrare la progettazione per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES) e con svantaggio socio-
economico-culturale all'interno della programmazione curriculare comune, affinché gli obiettivi di 
miglioramento Invalsi siano perseguiti attraverso una mediazione didattica che non lasci indietro 
nessuno.

4. 

Continuità e orientamento
Strutturare prove di ingresso e d'uscita condivise con la Primaria e la Scuola Superiore per 
monitorare l'evoluzione delle competenze e supportare lo studente in un orientamento 
consapevole basato sui propri reali livelli di apprendimento.

5. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

6. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Competenze chiave europee
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Implementare l'uso obbligatorio di 
griglie di osservazione strutturate per la 
rilevazione di autonomia e 
responsabilità in compiti di realtà, 
favorendo un approccio collegiale e 
interdisciplinare alla valutazione delle 
competenze.

Raggiungere il 100% di conformità tra le 
Certificazioni delle Competenze 
rilasciate a fine anno e le evidenze 
raccolte tramite griglie di osservazione 
comuni, riducendo del 15% la 
discrezionalità valutativa tra i vari 
consigli di classe.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Trasformare alcuni obiettivi del curricolo in compiti di realtà per essere monitorati 
sistematicamente tramite griglie di osservazione.

1. 

Ambiente di apprendimento
Trasformare l'aula in un laboratorio di competenze dove la disposizione degli spazi, dei tempi e 
l'uso delle tecnologie facilitino i processi di apprendimento e l'osservazione dei comportamenti 
sociali e collaborativi.

2. 

Inclusione e differenziazione
Adattare le griglie di osservazione per rilevare i progressi personalizzati degli alunni con BES/DSA, 
valorizzando i successi formativi in base ai livelli di partenza.

3. 

Continuità e orientamento
Strutturare un "passaporto delle competenze" basato sulle griglie di osservazione che accompagni 
lo studente nel passaggio tra i diversi ordini di scuola (continuità verticale).

4. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

5. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati a distanza
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Garantire la continuità degli 
apprendimenti nel passaggio tra i cicli, 
riducendo la dispersione implicita e 
migliorando i livelli di competenza in 
Italiano, Matematica e Inglese (Listening 
e Reading) al termine del primo ciclo, 
per allinearli alla media nazionale e 
agevolare il successo formativo nel 
grado superiore.

Ridurre del 15% la quota di studenti 
che, nel passaggio dalla Primaria alla 
Secondaria di primo grado, subiscono 
un declassamento dei livelli di 
competenza.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare e sistematizzare la somministrazione di prove oggettive comuni per classi parallele 
al fine di monitorare l'omogeneità degli apprendimenti e standardizzare i processi di valutazione a 
livello di istituto.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare nel curricolo di istituto percorsi sistematici di potenziamento e recupero delle 
competenze di base, anche in orario extracurriculare con progetti finanziati con fondi europei 
(PN2127 - altro).

2. 

Ambiente di apprendimento
Trasformare l'aula in un laboratorio di competenze dove la disposizione degli spazi, dei tempi e 
l'uso delle tecnologie facilitino i processi di apprendimento e l'osservazione dei comportamenti 
sociali e collaborativi.

3. 

Ambiente di apprendimento
Promuovere l'uso di metodologie attive (didattica per stazioni, flipped classroom, peer-tutoring) 
che permettano di differenziare i percorsi di apprendimento all'interno dello stesso gruppo-classe, 
garantendo il supporto necessario agli studenti fragili e il potenziamento alle eccellenze.

4. 

Inclusione e differenziazione
Promuovere l'uso di metodologie attive (didattica per stazioni, flipped classroom, peer-tutoring) 
che permettano di differenziare i percorsi di apprendimento all'interno dello stesso gruppo-classe, 
garantendo il supporto necessario agli studenti fragili e il potenziamento alle eccellenze.

5. 

Continuità e orientamento
Strutturare prove di ingresso e d'uscita condivise con la Primaria e la Scuola Superiore per 
monitorare l'evoluzione delle competenze e supportare lo studente in un orientamento 
consapevole basato sui propri reali livelli di apprendimento.

6. 

Continuità e orientamento7. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Strutturare un "passaporto delle competenze" basato sulle griglie di osservazione che accompagni 
lo studente nel passaggio tra i diversi ordini di scuola (continuità verticale).
Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Sviluppare percorsi di autovalutazione per gli alunni delle classi terze della scuola secondaria di 
primo grado, affinché diventino consapevoli del proprio potenziale e lavorino per migliorare il 
proprio profilo d'uscita i funzione della scelta scolastica futura.

8. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

9. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Potenziare il benessere psicofisico e il 
successo formativo degli alunni, con 
particolare riferimento alla scuola 
dell'infanzia, consolidando l'autostima, il 
senso di appartenenza e la capacità di 
gestione emotiva, allineando, ai 
riferimenti nazionali, gli indicatori 
relativi alla sicurezza di sé e alle 
relazioni positive con i pari.

Aumentare del15-20% la percentuale di 
alunni della scuola dell'infanzia che 
manifestano elevati livelli di autostima, 
partecipazione attiva alle decisioni 
scolastiche e senso di appartenenza, 
monitorando il miglioramento 
attraverso rubriche di valutazione delle 
competenze socio-emotive e 
osservazioni strutturate nel triennio.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare nel curricolo di istituto percorsi sistematici per lo sviluppo delle competenze non 
cognitive, attraverso la definizione e l'adozione di rubriche di valutazione delle competenze socio-
emotive specifiche per la scuola dell'infanzia.

1. 

Ambiente di apprendimento
Trasformare l'aula in un laboratorio di competenze dove la disposizione degli spazi, dei tempi e 
l'uso delle tecnologie facilitino i processi di apprendimento e l'osservazione dei comportamenti 
sociali e collaborativi.

2. 

Inclusione e differenziazione
Implementare percorsi sistematici di alfabetizzazione emotiva e progetti di co-progettazione degli 
spazi e delle regole con i bambini, per favorire una didattica inclusiva che valorizzi il talento 
individuale e prevenga precocemente il disagio relazionale.

3. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Implementare i corsi di formazione dei docenti volti all'acquisizione di nuove competenze 
professionali (comunicative, digitali, ecc) spendibili nelle attività di insegnamento con la 
programmazione e attuazione di percorsi didattici innovativi, stimolanti e coinvolgenti.

4. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
 
La scelta delle priorità nasce dall'esigenza di garantire un percorso educativo coerente e di 
innalzare la qualità degli esiti formativi lungo tutto l'arco della carriera scolastica. Il punto di 

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITÀ Rapporto di autovalutazione
Priorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028

I.C. PASCOLI-FORGIONE-MELCHIOND - FGIC843002 35



Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

partenza è la Scuola dell'Infanzia, dove il focus sul benessere e potenziamento dei 
prerequisiti (linguistici e logico-matematici) è stato scelto come strategia preventiva 
fondamentale. Un ambiente sereno e lo sviluppo precoce delle competenze di base sono 
infatti i pilastri per contrastare l'insuccesso scolastico e i disturbi dell'apprendimento nei 
gradi successivi. Questa base solida è funzionale al miglioramento dei risultati scolastici e 
delle prove nazionali, dove l'analisi dei dati ha evidenziato la necessità di allineare gli esiti 
degli alunni ai traguardi previsti a livello nazionale. A tal fine, si è deciso di puntare 
sull'implementazione di griglie di osservazione sistematiche per la valutazione delle 
competenze chiave europee che permetterà di passare da una didattica puramente 
nozionistica a una valutazione più oggettiva e trasversale dei processi di apprendimento. 
Infine, l'attenzione ai risultati a distanza risponde alla criticità rilevata nei momenti di 
transizione tra un ordine di scuola e l'altro, dove spesso si registra un calo nell'efficacia degli 
apprendimenti. L'obiettivo è quello di garantire la "tenuta" delle competenze nel tempo, 
assicurando che il passaggio tra i diversi gradi non disperda quanto costruito, ma ne 
valorizzi la continuità e la stabilità.
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